
                  
 
 

PORTOGRUARO Botta e risposta tra Martella e Scarpa Bonazza Buora nel tentativo di 
risolvere la crisi ingenerata dal caso della cosiddetta "anatra zoppa"  

Nuova Giunta, scendono in campo i parlamentari 

Per il deputato del Pd il centrodestra dovrebbe accontentarsi di tre assessori, ma il 
senatore del PdL replica: «Ne vogliamo cinque» 

                             LA POLEMICA 
Portogruaro                                                                                Sabato 22 Agosto 2009, 
      (t.inf.) Caso “anatra zoppa”, botta e risposta tra i parlamentari portogruaresi.     
L’atipica situazione che sta caratterizzando la vita politico-amministrativa della città viene 
seguita con particolare interesse anche dai parlamentari locali. Se per il senatore del     
Pdl, Paolo Scarpa Bonazza Buora, è necessario, per evitare il commissariamento,       
che il sindaco Antonio Bertoncello governi con una maggioranza di centrodestra e 
accetti la proposta di Angelo Tabaro di inserire in giunta 5 assessori della sua coalizione, 
per il deputato del Pd, Andrea Martella, l’opposizione dovrebbe riconoscere l’esito del 
voto e accontentarsi di avere 3 rappresentanti al governo, così come proposto dal sindaco. 
«È necessario uscire da questa situazione di empasse. Bertoncello – ha detto Martella - 
ha avuto un’affermazione netta e indiscutibile. La maggioranza dei cittadini, e non solo    
del centrosinistra, ha assegnato a lui il compito di governare e di questo ne è consapevole 
anche la maggioranza dei consiglieri di centrodestra. È giusto, proprio perché ci troviamo 
di fronte ad una legge elettorale assurda e superata, - ha proseguito il deputato del Pd - 
esperire la via legale anche se spetta alla politica trovare una soluzione per il bene della 
città. La proposta del centrodestra è irricevibile. Farebbero bene a non alzare la posta e ad 
accettare l’invito alla collaborazione avanzato dal sindaco Bertoncello che ha comunque 
offerto loro 3 assessori, garantendo una rappresentatività ed un coinvolgimento nel 
governo della città. Questo coinvolgimento è auspicabile ma non può avvenire 
stravolgendo il voto dei cittadini». «Come noi riconosciamo che gli elettori hanno preferito 
Bertoncello a Tabaro, - ha invece affermato Scarpa - così il sindaco dovrebbe prendere 
atto che per la prima volta il centrodestra ha la maggioranza a Portogruaro. La richiesta 
avanzata dalla coalizione di Tabaro è equilibrata e conferirebbe a Bertoncello un ruolo 
ovviamente importante nell’amministrazione della città. In questo modo il Pdl e altre liste 
garantirebbero la piena praticabilità del consiglio comunale e l’amministrazione potrebbe 
tranquillamente durare 5 anni. Spetta al sindaco scegliere se tornare alle urne o lavorare 
per la città con il centrodestra. Un accordo tra le due coalizioni sarebbe la soluzione 
migliore per Portogruaro, nel caso contrario non saranno un dramma le nuove elezioni.      
Il PdL – ha concluso - ambisce a presentare un proprio candidato. In giugno abbiamo 
rinunciato a favore di una lista civica, 5 anni fa a favore di un candidato dell’Udc.             
Ora toccherebbe a noi».  
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